
CANTI per la CELEBRAZIONE
SIGNORE ASCOLTA

Signore, ascolta: Padre 
perdona! Fa che vediamo il tuo 
amore.

A te guardiamo, Redentore 
nostro; da te speriamo gioia di 
salvezza, fa' che troviamo grazia 
di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo 
perdono.

O buon Pastore, tu che dai la 
vita; Parola certa, Roccia che non 
muta: perdona ancora, con pietà 
infinita.

A TE NOSTRO PADRE

A te, nostro Padre e nostro 
Signor, pane e vino oggi noi ti 
offriam sull'altar.

Grano, diverrai vivo pane del 
cielo, cibo per nutrire l'alma fedel.

Vino, diverrai vivo sangue di 
Cristo, fonte che disseta l'arsura 
del cuor.

Salga fino a te, e a te sia gradita 
l'ostia che t'offriamo in tutta 
umiltà.

DOLCE SIGNORE

Dolce Signore, nostro Salvatore, 
e tristemente tradito e 
abbandonato, noi peccatori ti 
abbiamo amareggiato: pietà, 
Signore!

Dolce Signore, mite e innocente, 
e duramente colpito e flagellato. 
noi peccatori ti abbiamo 
tormentato: pietà, Signore!

Dolce Signore, Re di eterna 
gloria, e crudelmente di spine 
incoronato, noi peccatori ti 
abbiamo umiliato: pietà, 
Signore!

Dolce Signore, Giudice del 
mondo, e ingiustamente a morte 
condannato, noi peccatori ti 
abbiamo giudicato: pietà, 
Signore!

Dolce Signore, ora muori in 
Croce, e la tua Croce dà vita al 
mondo intero, noi ti preghiamo, o 
nostro Salvatore: pietà, Signore!

IL SIGNORE CI HA SALVATI

Il Signore ci ha salvati dai nemici 
nel passaggio dal mar Rosso: 
l’acqua che ha travolto gli 
Egiziani fu per noi la salvezza.

“Se conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti chiede da 
bere, lo pregheresti tu stesso 
di darti quell’acqua viva che ti 
salverà.

Eravamo prostrati nel deserto, 
consumati dalla sete: quando fu 
percossa la roccia, zampillò una 
sorgente.

Dalle mura del tempio di Dio 
sgorga un fiume d’acqua viva: 
tutto quello che l’acqua toccherà 
nascerà a nuova vita.

Venga a me chi ha sete e chi mi 
cerca, si disseti colui che in me 
crede: fiumi d’acqua viva 
scorreranno dal mio cuore trafitto.

Sulla croce il Figlio di Dio, fu 
trafitto da una lancia: dal cuore 
dell’Agnello immolato scaturì 
sangue ed acqua.

Chi berrà l’acqua viva che io 
dono, non avrà mai più sete in 
eterno: in lui diventerà una 
sorgente zampillante per sempre.

SIGNORE DOLCE VOLTO

Signore, dolce volto di pena e di 
dolor, o volto pien di luce, colpito 
per amor. Avvolto nella morte, 
perduto sei per noi. Accogli il 
nostro pianto, o nostro Salvator.

Nell'ombra della morte resistere 
non puoi. O Verbo, nostro Dio, in 
croce sei per noi. Nell'ora del 
dolore ci rivolgiamo a te. Accogli 
il nostro pianto, o nostro Salvator.

O capo insanguinato del dolce 
mio Signor, di spine incoronato, 
trafitto dal dolore. Perché son sì 
spietati gli uomini con te? Ah, 
sono i miei peccati! Gesù, pietà di 
me!

Nell’ora della morte il Padre ti 
salvò. Trasforma la mia sorte: 
con te risorgerò. Contemplo la 
tua croce, trionfo del mio re, e 
chiedo la tua pace: Gesù pietà di 
me.

CON TE GESÙ

Con te, Gesù, raccolti qui 
sostiamo; crediamo in te, che sei 
la Verità. Per te, Gesù, rendiamo 
grazie al Padre; speriamo in te, 
immensa Bontà. In Te, Gesù, 
abbiamo la salvezza: amiamo te, 
o Dio con noi.

Un giorno a te, verremo, o 
Signore: l’eternità germoglierà in 
noi. Verremo a te, provati dalla 
vita, e tu sarai salvezza per noi. 
Sia lode a te, Signore della vita! 
Sia lode a te, o Dio con noi!
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Io canto a te Signore la mia gioia. 
Io canto a te signore il mio 
amore. Quando al mattino apro 
gli occhi al giorno canto alla vita 
che rinnovi in me. Quando la luce 
spegni tutto intorno ancora canto 
e m'abbandono a te.

SIGNORE DIO

Signore Dio, in te confido: Tu sei 
speranza del mio cuor. Nell'ansie 
mie a te m'affido; vicino a te non 
ho timor.

In te fidente non cadrò;
al gaudio eterno giungerò.

Tu sei il mio gaudio, mia fortezza: 
del tuo amor non mi privar. Da te 
io spero la salvezza; non sia 
vano il mio sperar.

NON MI ABBANDONARE

Non mi abbandonare, mio 
Signor, non mi lasciare: io 
confido in te.

Tu sei un Dio fedele, Dio 
d'amore. Tu mi puoi salvare: io 
confido in te.

Tu conosci il cuore di chi ti 
chiama. Tu lo puoi salvare: se 
confida in te.

DAL PROFONDO

Dal profondo a te grido Signore 
ascolta la mia preghiera. Signore 
dammi ascolto non guardare alle 
mie colpe.

Io confido nel mio Signore 
confido nella Sua Parola. In Lui è 
la Vita, perdono dei peccati.

Dal profondo a te grido Signore 
ascolta la mia preghiera. In Lui è 
la Vita, perdono dei peccati.

COME UN FIUME

Come un fiume il frutto della tua 
vittoria viene a te. Tutto quello 
che ci hai dato nella storia diamo 
a te. Ecco il mondo, immensa 
patena dei fermenti dell'umanità. 

Ecco il pane ardente dei giorni 
che il tuo amore ci dà.

Come un fiume il frutto della tua 
vittoria viene a te. Tutto quello 
che ci hai dato nella storia diamo 
a te. Ecco il mondo, calice 
immenso d'ogni pena, d'ogni 
povertà. Ecco il vino ardente del 
tempo, questo tempo che va.

Come un fiume il frutto della tua 
vittoria viene a te. Tutto quello 
che ci hai dato nella storia diamo 
a te. Come un fiume il frutto della 
tua vittoria viene a te. Tutto 
quello che ci hai dato nella storia 
diamo a te, diamo a te.

CHIAMATI PER NOME

Veniamo da te chiamati per 
nome che festa, Signore, tu 
cammini con noi, ci parli di te. 
Per noi spezzi il pane ti 
riconosciamo e il cuore arde, 
sei tu e noi tuo popolo siamo 
qui.

Siamo come terra ed argilla e la 
tua parola ci plasmerà. Brace 
pronta per la scintilla e il tuo 
spirito soffierà, c'infiammerà.

Siamo come semi nel solco come 
vigna che il suo frutto darà grano 
del Signore risorto la tua messe 
che fiorirà d'eternità.

QUALE GIOIA

Quale gioia mi dissero: 
“Andremo alla casa del 
Signore!”. Ora i piedi, o 
Gerusalemme, si fermano 
davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita.

Là sono posti i seggi della sua 
giustizia, i seggi della casa di 
Davide.

Domandate pace per 
Gerusalemme; sia pace a chi ti 
ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo 
bene; per la casa di Dio chiederò 
la gioia.

Noi siamo il suo popolo, Egli è il 
nostro Dio; possa rinnovarci la 
felicità.

SEGNI DEL TUO AMORE

Mille e mille grani nelle spighe 
d'oro, mandano fragranza e 
danno gioia al cuore. Quando, 
macinati, fanno un pane solo: 
Pane quotidiano, dono tuo, 
Signore.

Ecco il pane e il vino, segni del 
tuo amore. Ecco questa offerta, 
accoglila Signore: Tu di mille e 
mille cuori fai un cuore solo, 
un corpo solo in te. E il Figlio 
tuo verrà, vivrà ancora in 
mezzo a noi.

Mille grappoli maturi sotto il sole, 
festa della terra, donano vigore, 
quando da ogni perla stilla il vino 
nuovo: Vino della gioia, dono tuo, 
Signore.

VIVERE LA VITA

Vivere la vita con le gioie e coi 
dolori d'ogni giorno è quello che 
Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti 
nell'amore è il tuo destino è 
quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua 
strada verso Lui, correre con i 
fratelli tuoi. Scoprirai allora il 
cielo dentro di te una scia di 
luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più 
stupenda dell'amore, è quello che 
Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni 
momento il paradiso è quello che 
Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo 
l'unità, perché Dio sta nei 
fratelli tuoi. Scoprirai allora il 
cielo dentro di te una scia di 
luce lascerai.



RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e 
del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Il  Signore  Gesù,  che  ci  invita  alla  mensa  della 
Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con 
fiducia la misericordia di Dio.
Signore,  che  nell’acqua  e  nello  Spirito  ci  hai 
rigenerato a tua immagine, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo, che nel tuo Spirito crei in noi un cuore nuovo, 
Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore, che nello Spirito Santo ci raduni in un solo 
corpo, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Colletta
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché 
con la tua grazia possiamo camminare sempre in 
quella carità che spinse il tuo Figlio a consegnarsi 
alla morte per la vita del mondo. Egli è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura        (Ger 31,31-34)
Concluderò un’alleanza nuova e non ricorderò più il peccato.

Dal libro del profeta Geremìa

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei 
quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda 
concluderò  un’alleanza  nuova.  Non  sarà  come 
l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li 
presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, 
alleanza che essi  hanno infranto,  benché io  fossi 
loro  Signore.  Oracolo  del  Signore.  Questa  sarà 
l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo 
quei  giorni  –  oracolo  del  Signore  –:  porrò  la  mia 
legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora 
io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non 
dovranno  più  istruirsi  l’un  l’altro,  dicendo: 
«Conoscete  il  Signore»,  perché  tutti  mi 
conosceranno,  dal  più  piccolo  al  più  grande  – 
oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro 
iniquità e non ricorderò più il loro peccato.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 50)

Crea in me, o Dio, un cuore puro.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande 
misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto 
dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno 
spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e 
non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con 
uno spirito generoso. Insegnerò ai ribelli le tue vie e 
i peccatori a te ritorneranno.

Seconda Lettura   (Eb 5,7-9)
Imparò l'obbedienza e divenne causa di salvezza eterna.

Dalla lettera agli Ebrei

Cristo,  nei  giorni  della  sua  vita  terrena,  offrì 
preghiere e suppliche, con forti  grida e lacrime, a 
Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno 
abbandono  a  lui,  venne  esaudito.  Pur  essendo 
Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso 
perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti 
coloro che gli obbediscono.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo  (Gv 12,26)

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore,
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore.
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Vangelo          (Gv 12,20-33)
Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce molto frutto.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi 
si  avvicinarono  a  Filippo,  che  era  di  Betsàida  di 
Galilea,  e  gli  domandarono:  «Signore,  vogliamo 
vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi 
Andrea  e  Filippo  andarono a  dirlo  a  Gesù.  Gesù 



rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo 
sia  glorificato.  In  verità,  in  verità  io  vi  dico:  se  il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo;  se  invece  muore,  produce  molto  frutto.  Chi 
ama la propria vita, la perde e chi odia la propria 
vita  in  questo  mondo,  la  conserverà  per  la  vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me,  il  Padre  lo  onorerà.  Adesso  l’anima  mia  è 
turbata;  che  cosa  dirò?  Padre,  salvami  da 
quest’ora?  Ma  proprio  per  questo  sono  giunto  a 
quest’ora!  Padre,  glorifica  il  tuo  nome».  Venne 
allora  una  voce  dal  cielo:  «L’ho  glorificato  e  lo 
glorificherò ancora!».  La folla,  che era presente e 
aveva  udito,  diceva  che  era  stato  un  tuono.  Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora 
è  il  giudizio  di  questo  mondo;  ora  il  principe  di 
questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato  da  terra,  attirerò  tutti  a  me».  Diceva 
questo per indicare di quale morte doveva morire.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Io credo in Dio Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, (inchino) il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì  e  fu  sepolto;  discese  agli  inferi;  il  terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra  di  Dio Padre onnipotente;  di  là  verrà  a 
giudicare  i  vivi  e  i  morti.  Credo  nello  Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei  santi,  la  remissione  dei  peccati,  la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Con  fede  viva  presentiamo  al  Signore  la  nostra 
preghiera,  rendendoci  interpreti  del  desiderio  di 
giustizia e di pace che sale a lui da tutti gli uomini di 
buona volontà. Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Signore Gesù, contemplandoti sulla Croce e 
meditando la tua Passione cresca nel nostro cuore 
la volontà di offrire tempo ed energie per il bene del 
prossimo  sperimentando  la  gioia  del  dono. 
Preghiamo.

2. O Santa Trinità,  aiutaci  a far morire il  nostro 
orgoglio  affinché  possa  crescere  nel  mondo  la 
compassione e la vicinanza con il loro frutto di pace. 
Preghiamo.

3. O  Padre,  dona  a  papa  Francesco  salute  e 
forza per  portare avanti,  nonostante le  difficoltà e 
incomprensioni,  il  messaggio  riconciliante  del 
Vangelo. Preghiamo.

4. O Santo Spirito,  fa’  che possiamo uscire dal 
buio  per  vivere  nello  splendore  di  una  vita  nella 
luce. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre,  che hai  ascoltato il  grido del  tuo Figlio, 
obbediente fino alla morte di croce, dona a noi, che 
nelle  prove  della  vita  partecipiamo  alla  sua 
passione,  la  fecondità  del  seme  che  muore,  per 
essere un giorno accolti  come messe buona nella 
tua casa. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Dio  onnipotente,  esaudisci  la  nostra  preghiera  e 
dona  ai  tuoi  fedeli,  che  hai  illuminato  con  gli 
insegnamenti della fede cristiana, di essere purificati 
dalla  forza  di  questo  sacrificio.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Ogni  volta  che  mangiamo  di  questo  pane  e 
beviamo  a  questo  calice  annunziamo  la  tua 
morte, Signore, nell'attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo sempre membra 
vive di Cristo, noi che comunichiamo al suo Corpo e 
al  suo  Sangue.  Egli  vive  e  regna  nei  secoli  dei 
secoli. Amen.

Orazione sul popolo

Benedici,  o  Signore,  il  tuo  popolo,  che  attende  il 
dono della tua misericordia, e porta a compimento i 
desideri che tu stesso hai posto nel suo cuore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 
✠ e  Spirito  Santo,  discenda  su  di  voi  e  con  voi 
rimanga sempre. Amen.


